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16 gennaio 2007
FINANZE E ECONOMIA
Decreto legislativo concernente il recupero di rustici da locare quali alloggi turistici (D-Rust)

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio vi sottoponiamo il disegno di Decreto legislativo concernente il recupero di rustici da locare quali alloggi turistici. Questo Decreto rinnova quello analogo del 6 dicembre 2000, entrato in vigore il 6 febbraio 2001 e giunto a scadenza il 5 febbraio 2006.

1.
INTRODUZIONE 

Il concetto di recuperare i rustici a scopo turistico risale a trent’anni fa. Fu infatti con il Decreto legislativo sul risanamento dei rustici nell’alta Vallemaggia del 18 maggio 1977, denominato “Test rustici”, che si cominciò ad operare in questa direzione.

Con il successivo Decreto legislativo del 25 ottobre 1988 Governo e Parlamento hanno precisato meglio la materia, allo scopo di promuovere, attraverso la concessione di sussidi, il recupero di rustici meritevoli di conservazione da locare quali alloggi turistici nei comprensori periferici. Ciò con i seguenti obiettivi:
· aumentare la capacità ricettiva e conseguentemente incrementare il turismo di soggiorno;
· creare possibilità di reddito complementare;
· agevolare il mantenimento della proprietà;

· salvaguardare e valorizzare il patrimonio architettonico rurale tradizionale.
Decaduto il decreto legislativo del 1988, nel 1998 un’iniziativa parlamentare elaborata della Commissione speciale per la pianificazione del territorio ha proposto di rinnovare - con una paio di cambiamenti, ma senza modificarne gli obiettivi - il Decreto legislativo del 1988, giunto a scadenza. Il Decreto è stato approvato il 6 dicembre 2000 ed è entrato in vigore, per una durata di 5 anni, il 6 febbraio 2001. Il 5 febbraio 2006 è dunque giunto a scadenza.

Considerato che le motivazioni sopra espresse riguardanti il sostegno al recupero di rustici da locare quali alloggi turistici sono tuttora valide, con questo messaggio si propone di rinnovare il Decreto legislativo del 6 dicembre 2000 con le seguenti modifiche:

· riduzione da 5 a 4 anni del periodo di validità del Decreto;

· stanziamento di un credito di 2 milioni di franchi sul quadriennio contro i 6 milioni sul quinquennio del precedente Decreto.

Prima di entrare nel merito del bilancio 2001-2005 e delle proposte per il nuovo Decreto, sono opportune alcune considerazioni riguardanti gli aspetti pianificatori legati al Piano di utilizzazione cantonale dei paesaggi con edifici e impianti protetti (Scheda di coordinamento 8.5 del Piano direttore cantonale).

2.
ASPETTI PIANIFICATORI 

2.1
Scheda di coordinamento del Piano direttore

L'11 novembre 1998 il Gran Consiglio aveva adottato la scheda di coordinamento 8.5 del Piano direttore cantonale, concernente i paesaggi con edifici e impianti degni di protezione. Questa scheda perseguiva due obiettivi principali:

· proteggere la componente rurale tradizionale del paesaggio alpino;

· permettere il mantenimento e la valorizzazione degli edifici (i rustici) che ne costituiscono parte integrante.

Il 30 gennaio 2002 il Consiglio federale ha approvato la scheda 8.5 ponendo al Cantone una serie di oneri. In particolare è stata ribadita la necessità di scegliere e mettere sotto protezione i paesaggi degni di protezione. Solo a questa condizione è possibile rilasciare autorizzazioni edilizie rispettose dell'art. 39 cpv. 2 OPT.

2.2
Piano d'utilizzazione cantonale

Per rispondere agli oneri decisi dal Consiglio federale, il Dipartimento del territorio ha elaborato il Piano d'utilizzazione cantonale dei Paesaggi con edifici e impianti protetti, pubblicato per consultazione dal 29 maggio al 28 giugno 2006. Insistendo sulle norme di attuazione, che riguardano anche la sistemazione esterna, gli accessi, ecc., il PUC promuove il mantenimento e la valorizzazione dei rustici laddove costituiscono una componente essenziale del paesaggio tradizionale.

Il Dipartimento del territorio sta attualmente valutando le osservazioni e proposte presentate nell'ambito della consultazione e, successivamente, sottoporrà il piano al Consiglio di Stato per l'adozione. Dopo l'approvazione del Gran Consiglio, il PUC sarà pubblicato con possibilità di ricorso al Tribunale cantonale amministrativo.

Nel frattempo, le domande di costruzione in materia di rustici sono esaminate da una Commissione cantonale, istituita il 14 dicembre 2001 dal Dipartimento del territorio, che opera sulla base di una prassi transitoria.

3.
AIUTI AGLI INVESTIMENTI AI SENSI DEL D-RUST: IMPIEGO DEI MEZZI FINANZIARI NEL PERIODO 2001-2005
3.1
Quadro globale

Con il Decreto legislativo del 6 dicembre 2000, tra il 2001 e il 2005 è stato sussidiato, su preavviso dell’apposita Commissione cantonale, il recupero di 30 rustici, con una media di 6 all’anno, per un totale di 169 nuovi posti letto e un investimento complessivo di 7'446'504 franchi. I sussidi stanziati hanno raggiunto i 1'526'370 franchi, quelli erogati i 971’020 franchi. Rimangono quindi ancora da erogare poco più di 500'000 franchi. In media si registrano 6 posti letto per ogni oggetto sussidiato, mentre la media di aiuto stanziato per ogni posto letto si aggira sui 9'000 franchi.

Il credito di 6 milioni di franchi del Decreto del 6 dicembre 2000 è dunque rimasto ampiamente inutilizzato, nonostante gli investimenti preventivati, il numero di oggetti sussidiati e di posti letto creati siano comunque proporzionalmente superiori ai risultati ottenuti con il precedente Decreto del 1988 (vedi tabella 4). 
Al riguardo va specificato che, nell’attribuzione dei sussidi, rispetto al Decreto del 1988 v’è stato un cambiamento nel calcolo dell’importo: se prima l’aiuto massimo era pari al 40% dei costi di costruzione, con il Decreto del 2000 la percentuale è scesa al 30%.

C’è inoltre da osservare che alla scadenza del Decreto del 1988 erano rimaste in sospeso 48 richieste di sussidiamento in attesa di decisione. Di queste, 12 sono state evase positivamente, 9 sono ancora in attesa di documentazione in base a richieste di modifica, 20 sono state ritirate dai promotori e 7 hanno avuto preavviso negativo da parte della Commissione cantonale che valuta le domande di costruzione per i rustici.

Il quadro generale degli aiuti stanziati ed erogati negli anni 2001-2005/06 è presentato nella tabella che segue:

Tabella 1:
Riepilogo dati D-Rust nel periodo 2001-2005/06

[image: image1.emf]Credito quadro fr.6'000'000

No. oggetti sussidiati 30

No. posti letto 169

Investimenti preventivati fr.7'446'504

Investimenti computabili fr.5'088'738

Aiuti stanziati  fr.1'526'370

- contributi a fondo perso 

2001fr.270'000

2002fr.421'760

2003fr.214'320

2004fr.255'410

2005fr.364'880

Aiuti erogati fr.971'020

- contributi a fondo perso

2001fr.0

2002fr.393'560

2003fr.142'700

2004fr.194'800

2005fr.150'500

2006fr.89'460


Fonte: SPE_Sezione della promozione economica, elaborazione dati al 31 ottobre 2006

La tabella 2 e il grafico 1 riportano i dati annuali degli aiuti stanziati ed erogati per il periodo 2001-2005/06. 

Tabella 2:
Investimenti, aiuti stanziati/erogati nel periodo 2001-2005/06 


[image: image2]
Fonte:  SPE_Sezione della promozione economica, dati elaborati al 31 ottobre 2006 
Grafico 1:
Investimenti, aiuti stanziati/erogati nel periodo 2001-2005/06 
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Fonte: SPE_Sezione della promozione economica, dati elaborati al 31 ottobre 2006

3.2
Ripartizione geografica per ETL
Nel periodo 2001-2005 il territorio che fa capo a Blenio Turismo risulta essere quello con il maggior numero di rustici sussidiati (11) e la maggior capacità ricettiva in termini di nuovi posti letto creati (61), seguito, in seconda posizione, dall’ETL della Vallemaggia. In terza posizione si piazzano l’ETL Lago Maggiore e quello di Tenero e Verzasca, mentre la Leventina registra il minor numero di rustici sussidiati e di nuovi posti letto. 

Nella tabella 3 sono esposti tutti i dati nel dettaglio. Gli ETL mancanti (Bellinzona, Biasca, Gambarogno, Lugano, Malcantone, Mendrisiotto) non hanno oggetti sussidiati nella loro area di competenza.

Tabella 3:
Aiuti stanziati secondo la ripartizione per ETL degli oggetti sussidati nel periodo 2001-2005
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Totale

2001-2005 

fr.fr.fr.fr.fr.fr.nr. oggetti

nr. posti letto

Blenio Turismo 0137'60056'600145'950218'920559'0701161

Lago Maggiore135'000047'10054'7300236'830526

Leventina 0000145'960145'960216

Tenero e Verzasca90'00092'10056'50000238'600526

Vallemaggia45'000192'06054'12054'7300345'910740

Totale270'000421'760214'320255'410364'8801'526'37030169

Aiuti stanziati: 

ripartizione per 

ETL degli oggetti 

sussidiati

Totale

2001-2005 


Fonte:  SPE_Sezione della promozione economica, dati elaborati al 31 dicembre 2005 
I grafici 2 e 3 presentano visivamente le cifre di cui alla tabella 3, rendendo di più facile e rapida lettura gli aiuti del Decreto ripartiti fra gli  ETL.

Grafico 2:
Aiuti stanziati secondo la ripartizione per ETL degli oggetti sussidiati nel 
periodo 2001-2005 
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Fonte:  SPE_Sezione della promozione economica, dati elaborati al 31 dicembre 2005

Grafico 3:
Ripartizione per ETL degli oggetti sussidiati e no. posti letto nel periodo 
2001-2005 [image: image6.emf]D-Rust: oggetti sussidiati e posti letto dal 2001-2005
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Fonte:  SPE_Sezione della promozione economica, dati elaborati al 31 dicembre 2005

3.3
Oggetti locati e commercializzazione
Per la valutazione dell’applicazione del Decreto, la Sezione della promozione economica (SPE) ha interpellato anche tutti gli Enti turistici locali interessati. Quest’ultimi hanno infatti un ruolo centrale in base agli articoli 6 e 8 del Decreto del 6 dicembre 2000. 

Infatti, “il versamento del sussidio è vincolato alla sottoscrizione di una convenzione tra il proprietario del rustico e l’Ente turistico locale” e tale convenzione, da sottoporre a ratifica della SPE, “disciplina la messa a disposizione del rustico quale alloggio turistico, durante almeno 5 mesi all’anno nella stagione turistica per 15 anni, con esclusione dell’affitto annuale o stagionale a un unico locatario” (articolo 6).
Inoltre, “gli enti turistici promuovono, direttamente o in collaborazione con un’agenzia professionale, la commercializzazione dei rustici e collaborano con la SPE; in particolare essi la informano annualmente sull’occupazione dei rustici ed eventuali modifiche alla convenzione” (articolo 8).
Nel grafico 4 sono sintetizzati i dati raccolti secondo tre categorie: oggetti sussidiati, oggetti disponibili (cioè con la convenzione tra proprietario e ETL ratificata e approvata dalla SPE) e oggetti locati (che sono stati affittati almeno una volta nel periodo di applicazione del Decreto).

Per il 60% degli oggetti sussidiati, i lavori di ristrutturazione sono terminati nel corso del quinquennio d’applicazione del Decreto, con relativa messa a disposizione sul mercato.

Circa il 70% degli oggetti disponibili sono stati locati almeno una volta nel periodo 2001-2005, mentre il tasso d’occupazione media, calcolato sulla base dei dati forniti dagli ETL, si aggira attorno al 20%.

L’ETL di Vallemaggia e quello di Tenero e Verzasca registrano il maggior numero di oggetti locali.
Grafico 4:
Ripartizione per ETL degli oggetti sussidiati, disponibili e locati nel periodo 
2001-2005 
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Fonte:  SPE_Sezione della promozione economica, dati elaborati al 31 dicembre 2005 / ETL_Enti Turistici Locali, dati rilevati al 
31 marzo 2006
In base alle informazioni fornite dagli ETL, sono soprattutto i turisti svizzero tedeschi ad affittare i rustici, seguiti da germanici, francesi, italiani, olandesi e belgi. I turisti indigeni sono invece in minoranza. Per la promozione di questa offerta sono utilizzati i classici prospetti informativi e i siti internet (compreso quello di Ticino Turismo).

Per la promozione e la commercializzazione Blenio Turismo e l’ETL della Vallemaggia si avvalgono inoltre di strutture esterne (Blenio Tour Rustici e Cento Rustici per le Centovalli).

3.4
Valutazioni generali 2001-2005
Come indicato in precedenza, dei 6 milioni di franchi messi a disposizione con il Decreto legislativo del 6 dicembre 2000 solo poco più di 1.5 milioni sono stati utilizzati. Va notato che, rispetto al Decreto del 1988, la dotazione finanziaria votata dal Parlamento è notevolmente aumentata: 6 milioni per 5 anni, contro i precedenti 4 milioni per 10 anni (vedi tabella 4). D’altro canto, nonostante la limitata utilizzazione del credito sul periodo 2001-2005, il numero di oggetti sussidiati e di posti letto creati è stato superiore a quello ottenuto con il precedente Decreto.

Piuttosto, v’è da chiedersi se i risultati del periodo 2001-2005 non rappresentino, in termini di incremento annuale degli oggetti sussidiati e dei posti letto, il limite fisiologico di crescita di questo mercato e se nel Decreto rustici non siano state riposte eccessive aspettative.

In particolare, per due dei quattro obiettivi del Decreto - ossia l’aumento della capacità ricettiva con l’incremento del turismo di soggiorno e la possibilità di creare reddito complementare - gli esiti concreti risultano per il momento difficilmente misurabili. Dalle indicazioni fornite dagli ETL, l’impatto appare comunque contenuto rispetto alle aspettative espresse nel rapporto della Commissione speciale per la pianificazione del territorio del 15 novembre 2000.
Infatti, dall’indagine condotta dalla SPE in collaborazione con gli ETL emerge che nel complesso vi è stato sì un aumento della capacità ricettiva dovuta ai posti letto disponibili nei rustici sussidiati, ma inferiore a quanto era stato ipotizzato. Come indicato, il credito non è stato utilizzato interamente.
Vi è anche da osservare - come del resto già si evidenziava nel citato rapporto commissionale del 15 novembre 2000 - che i dati a disposizione sono a volte incompleti ed eterogenei.

Nonostante questi limiti, il Decreto ha in ogni caso favorito la messa a disposizione sul mercato degli alloggi turistici di 30 rustici per un totale di 169 posti letto. Si tratta di un dato comunque positivo, che rafforza l’offerta in questo particolare segmento del mercato turistico. I rustici, quale elemento caratteristico della nostra edilizia rurale, rappresentano infatti un’attrattiva unica e di conseguenza un fattore da valorizzare, a beneficio innanzitutto delle realtà economiche periferiche.

In conclusione, il bilancio del Decreto rustici sul periodo 2001-2005 indica che:

· l’impegno finanziario dello Stato, seppur da adeguare alle reali esigenze, rimane uno strumento utile per favorire il recupero dei rustici a fini turistici, quale stimolo per l’economia delle regioni periferiche;

· gli ETL dovranno sia proseguire con gli sforzi di promozione e commercializzazione, sia affinare le verifiche e i rilevamenti statistici per meglio valutare l’impatto sul mercato turistico e sull’economia locale. 

4.
PROPOSTA DI CREDITO PER IL NUOVO DECRETO

4.1
Riepilogo 1977-2005 

Dal 1977 al 2005 il Cantone ha stanziato complessivamente 6.16 milioni di franchi (5.2 milioni effettivamente erogati) per il recupero di rustici da locare quali alloggi turistici, sui 10.5 milioni votati dal Parlamento. In totale sono stati sussidiati 91 oggetti con la creazione di 535 posti letto. La maggior discrepanza tra dotazione finanziaria e sussidi stanziati/erogati è stata registrata nel quinquennio 2001-2005. Nella tabella seguente sono riepilogati tutti i dati del periodo 1977-2005:

Tabella 4: 
Quadro generale dei DL concernenti il recupero di rustici da locare quali alloggi turistici dal 1977 al 2005
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Fonte:  SPE_Sezione della promozione economica, dati elaborati al 31 marzo 2006

*
Decreto legislativo sul risanamento dei rustici nell’Alta Vallemaggia del 18 maggio 1977: DL denominato “Test Rustici” servito da base per l’allestimento del decreto legislativo del 1988. 
**
Gli aiuti stanziati nell’ambito del singolo DL possono essere erogati su un asse temporale superiore alla durata del relativo DL. Questo slittamento temporale non influisce sul credito oggetto del DL successivo, ma è a carico del DL in vigore durante la concessione dell’aiuto.
4.2
Nuovo decreto

Con il nuovo disegno di Decreto legislativo proposto in questo messaggio si rilancia l’impegno per sostenere il recupero di rustici da locare quali alloggi turistici, secondo i quattro obiettivi centrali che hanno sinora caratterizzato la politica del Cantone in questo settore. Rispetto al precedente Decreto si propongono due modifiche (oltre all’adeguamento dell’Appendice alle aggregazioni comunali):

Riduzione da 5 a 4 anni del periodo di validità del Decreto
Questo cambiamento risponde all’esigenza pratica di uniformarsi alla durata quadriennale dei crediti quadro. 
Stanziamento di un credito di 2 milioni di franchi sul quadriennio 

In base al bilancio del periodo 2001-2005, con 1.5 milioni di franchi stanziati sul quinquennio (vedi punto 3.4) e alle richieste di sussidiamento già preannunciate per il nuovo periodo (11 oggetti per un investimento complessivo di circa 1.5 milioni di franchi) è ragionevole, e adeguato alle reali necessità verificate con il precedente Decreto, limitare il credito per il nuovo quadriennio a 2 milioni di franchi, corrispondenti ad una media di 500'000 franchi annui. 

Alla scadenza del Decreto sarà opportuno valutare se e in quale forma riproporre la normativa a sostegno del recupero dei rustici quali alloggi turistici, tenendo presenti sia l’evoluzione del mercato e il numero di rustici messi a disposizione, sia il fatto che nel frattempo sarà entrata in vigore la Nuova politica regionale della Confederazione, con le relative riforme legislative ed organizzative che il Cantone dovrà approntare e nell’ambito delle quali rientreranno le diverse misure volte al sostegno e alla valorizzazione delle regioni periferiche.

La durata limitata della normativa impone pertanto una regolare verifica degli strumenti promozionali e degli incentivi previsti dall’ente pubblico e della normativa stessa: si tratta di un metodo che dovrebbe essere sempre più esteso nell’attuazione delle politiche settoriali del Cantone.

5.
RELAZIONI CON LE LINEE DIRETTIVE E IL PIANO FINANZIARIO

Il Decreto legislativo concernente il recupero di rustici da locare quali alloggi turistici rientra negli obiettivi delle Linee direttive della legislatura e comporta le seguenti conseguenze di natura finanziaria:
	spese di investimento
	PF, cifra 711 2
	Turismo: D-Rust
Contributi per risanamento recupero rustici 
	
	fr. 2 mio.




Fonte: Piano finanziario degli investimenti 2004-2007 
6.
CONCLUSIONI
Sulla base delle considerazioni esposte nel presente messaggio e ribadita la volontà di continuare una politica di promozione economica delle regioni periferiche e di sostegno al settore turistico attraverso il recupero di rustici quali alloggi turistici, vi invitiamo a voler approvare l’annesso disegno di Decreto legislativo.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, L. Pedrazzini

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO
concernente il recupero di rustici da locare quali alloggi turistici 

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 16 gennaio 2007 n. 5874 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a:

	Scopo


	Articolo 1

1Con il presente decreto si intende promuovere, attraverso la concessione di sussidi, il recupero di rustici meritevoli di conservazione da locare quali alloggi turistici nei comprensori periferici.

2In particolare esso persegue i seguenti scopi:

-
aumentare la capacità ricettiva e conseguentemente incrementare il turismo di soggiorno;

-
creare possibilità di reddito complementare;

-
agevolare il mantenimento della proprietà;

-
salvaguardare e valorizzare il patrimonio architettonico rurale tradizionale.



	Beneficiari
	Articolo 2

Il Consiglio di Stato può concedere sussidi ai proprietari di rustici domiciliati nel comprensorio periferico in cui è ubicato il rustico e, limitatamente ad un singolo oggetto, ai proprietari domiciliati fuori dal comprensorio.



	Comprensori 
	Articolo 3

1I comprensori periferici e i relativi Comuni ai sensi del presente decreto sono elencati nell’Appendice.

2Il Consiglio di Stato può concedere deroghe in casi particolari e giustificati dalla qualità dei rustici e dalla loro attrattiva turistica.



	Aiuto
	Articolo 4

1Il sussidio massimo è pari al 30% dei costi di costruzione compresi quelli per l’arredamento interno.

2I costi di costruzione sono calcolati in ragione di un importo massimo di fr. 30’000.- per posto letto, ritenuto un limite di 6 posti letto per rustico.

3L’importo massimo sarà adeguato all’indice dei costi della costruzione della città di Zurigo.

4Sarà tenuto conto di eventuali altri sussidi erariali.

	Competenza

e condizioni
	Articolo 5

1Competente per la concessione dei sussidi è il Consiglio di Stato.

2Le richieste di sussidio devono essere inoltrate alla Sezione della promozione economica (detta in seguito SPE) prima dell’inizio dei lavori.

3La SPE in casi particolari sufficientemente motivati, e premesso che sia già stata rilasciata la licenza edilizia, può autorizzare l’inizio anticipato dei lavori impregiudicata la decisione di concedere i sussidi.

4I lavori devono essere conclusi entro 2 anni dalla notifica della decisione di sussidio. Il versamento del sussidio avviene dopo il collaudo dei lavori e relativo rapporto da parte dell’Ufficio lavori sussidiati e appalti. La SPE può versare acconti sui sussidi concessi a dipendenza dell’avanzamento dei lavori e a condizione che sia già stata stipulata la convenzione di cui all’articolo seguente.



	Convenzione


	Articolo 6

1Il versamento del sussidio è vincolato alla sottoscrizione di una convenzione tra il proprietario del rustico e l’Ente turistico locale.

2La convenzione disciplina la messa a disposizione del rustico quale alloggio turistico durante almeno 5 mesi all’anno nella stagione turistica per 15 anni, con esclusione dell’affitto annuale o stagionale a un unico locatario.

3La convenzione è sottoposta alla ratifica della SPE.


	Vincoli


	Articolo 7

1Senza il consenso del Consiglio di Stato i rustici sussidiati non possono subire modifiche alla destinazione prevista dal presente decreto durante il periodo di 15 anni.

2Il proprietario deve assicurare il rustico contro l’incendio e i danni delle acque in modo adeguato, provvedere alla normale manutenzione e onorare tutti gli altri impegni per oneri correnti.

3L’alienazione del rustico posto al beneficio dei sussidi previsti dal presente decreto è di regola esclusa, sintanto che sussista l’obbligo di mantenere la destinazione prevista. In casi particolari il Consiglio di Stato può concedere deroghe, fissando le modalità e l’entità del rimborso del sussidio percepito.

4Le restrizioni di cui al presente decreto vengono menzionate a Registro fondiario su istanza della SPE quale limitazione di diritto pubblico sulla proprietà.


	Enti turistici


	Articolo 8

Gli enti turistici promuovono, direttamente o in collaborazione con un’agenzia professionale, la commercializzazione dei rustici e collaborano con la SPE; in particolare essi la informano annualmente sull’occupazione dei rustici ed eventuali modifiche alla convenzione.


	Revoca

e restituzione
	Articolo 9

1Il Consiglio di Stato può revocare le prestazioni concesse in virtù del presente decreto rispettivamente ordinarne la restituzione totale o parziale, con l’aggiunta degli interessi, in particolare qualora:

a) per il loro ottenimento siano state fornite informazioni false o inesatte, od occultati fatti determinanti per la loro concessione;

b) non siano più adempiute le condizioni o gli obblighi stabiliti dal decreto o fissati dalla decisione che assegna i sussidi, dalla licenza edilizia e dalla convenzione.

2È riservata l’azione penale.

3L’obbligo di restituzione si estingue dopo 15 anni dalla ratifica della convenzione.


	Garanzie
	Articolo 10

1Allo Stato compete, a garanzia dell’obbligo di restituzione dei sussidi, un diritto di ipoteca legale e prevalente giusta l’art. 836 CC, da iscrivere a Registro fondiario su istanza della SPE.

2Allo scopo di favorire il credito ipotecario e su richiesta motivata del proprietario del rustico ipotecato la SPE può concedere la postergazione dell’ipoteca.


	Diritto sussidiario
	Articolo 11

Per il resto sono applicabili le disposizioni di cui al capitolo III della Legge sui sussidi cantonali.


	Credito
	Articolo 12

Per l’applicazione del presente decreto è stanziato un credito di fr. 2.0 milioni ripartiti su più anni in sede di preventivo.



	Ricorsi
	Articolo 13

Contro le decisioni prese in applicazione di questo decreto è dato ricorso al Tribunale cantonale amministrativo entro 15 giorni dall’intimazione, secondo le norme della legge di procedura per le cause amministrative.


	Entrata in vigore

e durata
	Articolo 14

Trascorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum, il presente decreto entra in vigore con la pubblicazione nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi e ha una durata di 4 anni. 



Appendice al Decreto legislativo concernente i rustici

Giusta l'art. 3 del Decreto i comprensori periferici e i relativi Comuni sono i seguenti:

	Leventina

Airolo
Anzonico

Bedretto

Calpiogna

Campello

Cavagnago

Chironico

Dalpe

Faido

Mairengo

Osco

Prato

Quinto

Sobrio

Blenio

Acquarossa

Blenio


	Onsernone e Centovalli

Borgnone

Gresso

Intragna

Isorno

Mosogno

Onsernone

Palagnedra

Vergeletto

Rovana, 
Bavona, 
Lavizzara

Bosco Gurin

Campo Vallemaggia

Cevio

Cerentino

Lavizzara

Linescio


	Valle Verzasca

Brione

Corippo

Frasco

Gerra (Valle)
Lavertezzo (Valle)
Mergoscia

Sonogno

Vogorno

Malcantone

Alto Malcantone

Aranno

Cademario

Iseo

Miglieglia

Gambarogno

Indemini


	Valcolla

Bogno

Certara

Cimadera

Valcolla

Valle

Morobbia

S. Antonio

Valle di Muggio

Bruzella

Cabbio

Caneggio

Castel San Pietro (frazioni Casima e Monte)

Muggio




Val Malvaglia e Val Pontirone per la parte di territorio situata in zona III secondo il Catasto della produzione animale nelle zone di montagna.

2001





2002





2003





2004





2005





2006





Totale





2001-2005/06





fr.





fr.





fr.





fr.





fr.





fr.





fr.





No. oggetti sussidiati





6





9





4





5





6





0





30





Investimenti preventivati





1'379'000





1'962'460





891'919





1'646'125





1'567'000





0





7'446'504





Investimenti computabili





900'000





1'406'240





714'550





851'508





1'216'440





0





5'088'738





aiuti stanziati





270'000





421'760





214'320





255'410





364'880





0





1'526'370





aiuti erogati





0





393'560





142'700





194'800





150'500





89'460





971'020





Investimenti e aiuti 





stanziati/erogati
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